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CATTANEO 

La Goniiizìoné dà! Friuli 
rUpetto alla frontièra orientale 

' lia cllassegna Gonteiuporanea» pub. 
blica UD'interesBapto articojodel col, 
ADgelo Tragni «Ai- conflni d'Italia» 
nel quale l'articolista più specialmente 
Bi sofferma a studiare la struttura fisica 
della nostra fr'onliera orientale traen-

liona ammaestramenti'd'ìndi)le politica 
e (Dìiitare, - • 

li col. Tragni iniiia il suo scritto 
dando iia rapido sguardo d'insieme ai 
coofioi d'Italia. 
' Gsaminando i corsi dei diversi numi, 
appare ctis quelli del Ticino e delI'A' 
dige segnano le linea naturali di Bep>a-
raìiione fra il Piemonte, la Loml>ardia 
e lA Venezia con l'Istria. Sono perciò 
apiiunCo le due principali linee stra-
tegiibe cbe si alfaccianò A ohi movendo 
da oriente o dn occideate voglia farsi 
padrone del 'versante a!ni«tro del Po ; 
fa sola linea capace di resistenza se­
condaria, dopo l'Adige, Ano all'Isonzo 
è quella W M V e V : •• 

.Queste tre regioni aopradatte cor-
rispofldDìio. àullS cércliitt- alpfc' tftre 
grandi' frontiere : la occidenlale che 
cqQsiderfàmó dai Tiri'eno al Sempiane; 
i&'cenb'Cile cbe dal Sumplone per il 
Ooltardo ed il Maloia va al Plzwdel-
rUnibraìl (M. Braugllo), i passi dellA 
quale mettono capo in Val Ticino e 
nella Valtollina; a quella oriènlale 
che dal Pizzo' dell'Umbrail, con il re-
Stante tratto delle alpi Retiohe, per le 
Gamiche e le Qìuiie corre al Quarnerci. 

E' notevolmente diverso il grado di 
potenza difensiva su ciascuna delle tre 
frontiere. Meno forte è la orientate, 
ma solo per le crealo raontaiie più 
basse e per lo comode vie die agevo-

'lano gli attacchi ; ma anche per il fallo 
delie mioacio che sul fla.iuo e sul tergo 
possono sprigionarsi dall'alto Adige, Il 
quale, come ebbe ad esprimersi uh 
torte acrillore, mette cosi dritto in I-
talia che par di rluevecoe ìa pieno 
petto una frecciata. Il Friuli, poi, è 
aperto a levante. 

PiCi salda deii'orieulaie è la frontiera 
occidentale, e più della regione veneta 
è atta a resistere la regione piemontese 

Inoltre va notato che l'Austria, am­
monita, dagli, avvenimenti, del quaran­
totto, del cinquantanove e del.^sessantà-
sei, ha assiepato di fortificazioni l'atto 
Àdi^e, nonché i suoi transiti nelle Pro­
vincie venete é lorabarde. 

L'articolista passa ad esaminare la 
struttura fisica della frontiera orientate, 
6 dall'esame, al suo sguardo, « rirollo 
gommariamente ad appre/^zare militar­
mente la struttura e la conformazione 
dèlta frontiera orientale, chiavo apparo 
che la zona più adatta a grandi opera-
sioni di guerra, non ò,quella che s'in-
•aesta al Trentino, ma quella che aca­
valca la cerchia alpina sul tratto dove 
questa bs perduto la signoria delle 

. mite^lose forme, e cioè: sulle alpi Giulie. 
E invero—dice il Tragni iniziando 

una fuga dì cenni storici di frontiera 
— dal tronco più depresso delle alpi 
Giulie .sfogarono più numeroso e terri­
bili le invasioni barbariche sul nostro 

'suolo. I Goti dì Alarico e di Ataulfo, 
gli Svevi, ì Borgognoni, i Vandali di 
Radagasioj gli Unni di Attila, gli A-
lanl di Bìorgore, ì Goti di Vindemiro, 
gli Eruli, i Kugì, i Turcilittgi di Odoacre, 
i Goti dì Teodorico, ì I.,ongobardi di 

' Alboino, gli Unmi Avari, gii Slavi 
Garantani, Vindi e Crobatì, dal quinto 
all'ottavo secolo, gli Ungheri, nel de­
cimo secolo, le orde turchesuho per ben 
otto volte dal 1470 al iD01,eca. lutti, 
sbucarono sempre di 111 e gli austriaci 
li imitarono nel XIV e XVIII secolo, 
in tutto od' in parte, in lotto già troppo 
note ». 

E che le Alpi trentine abbiano sem­
pre fornito agli imperatori tedeschi 
immediata base di operazioni contro 
la penisola, dicono, in diverse citazioni 
e il [lande o il lleauharuals ; come 
questi e il Nigrà e il Menabre», per 
non risalire a Plinio, a. Strabone e a ; 
Dione Cassio sostenendo sempre l ' i la- j 
liauità, di quella che fu sempre, dal- ! 

l'epoca romana ni primo Napoleone', 
e per diritto storico e pur rngione 
etnografica, regione nostra, -HUziuno 
e veicolo di primiere genti italiche. 

E tanto pel- esto qanto per i rima­
nenti tratti del nostro frastagliato o 
capriccioso confine orientalo, il ssnli-
mento della geoffi'afia morale c'im­
porrà sempre il dovere di non stan­
carci mai dal ripetere che quanta ter­
ritorio va dal Mincio e dal Po alla 
cresta delle alpi Retiche, Gamiche e 
Giulie, fino al Quarnero, co3litum>:e IH 
secolare « Venezia» degli Italiani. 

I romani antichi videro che il Po 
non poteva difendersi che dal Reno e 
dal Danubio e le legioni giunsero ad 
Augusta e Colonia, b'Austria, ag;endo 
comedi romani, seguendo le tradizioni 
del diritto imperiale tedesco, vide a 
sua volta che il Danubio non puleva 
difenderai cbe dal Po, e io tenne in 
sua mano per buona pezza finché si 
ridusse negli attuali conflni, ì quali 
sono, è vero, più ristretti di prima, 
ma si ritengono sempre tali da facili­
tarlo eventualmente il riacquisto della 
prima posizione. 

Noi, ciò considerando, non vogliamo 
certo trovar conclusioni bellicose, nò 
predicare la ra segnazione, ben sa-
pendo che pel tramite di questa sem­
plice virtù le vitlqrie sia diplomatiche 
sìa mililari non florirono mai ; ma 
diciamo che l'Jtalia deve porsi viril­
mente in grado di ottenere dalla giu­
stizia del tempo e dell'Europa, dinanzi 
agli eventi che in questa vanno matu­
rando, cbe i destini del Trentino siano 
deierminali dai diritto e non dal fìtto. 
Con ciò l'Austria non perdorebbe un 
gran che, avrebbe anche essa a sua 
volto una frontiera più l'orto che non 
sia l'attuale, o si propizicreblie gli 
animi non solo dogli italiani, ma anuho 
di tulli gli umani e civili consorzi». 

Valga intanto il rilevare il l'atto 
che l'Austria ha fortificato con opero 
riunite in gruppi,. od ancho isolate, 
tutta la frontiera dallo Slelvio all'I­
sonzo, organizzando Trento- i!ome »•('• 
dotto centrale, e Franzonsfeste come 
ridotto arretrato, o di seconda linea. 
Sull'Isonzo nessuna oliera venne finora 
costrutta, aà. lo sarà, Trattasi di un 
uscio aperto-in casa nostra, o perchè 
dovrebbe l'Austria preoccuparsene? 

.'- E' chiaro dunque; in. .caso-di^con-
Hitto, r.'Lustria ìoizìerebbe le opera­
zioni difensivamente nel Trentino, of­
fensivamente, col grosso delle forzo 
traverso all'Isonzo, sullo stesso fronte, 
già. tanto duramente propalo, più d'o­
gni altro, nella storia d'Italia, 

Saremo noi pronti alla parala f 

Austria e Italia 
secondo la critica inglese 

La Niiional Hewìew pubblica un 
interebsanlissimo articolo di 0. A-
Gcurt Repington sui rapporti fra Au­
stria e Italia; quelli pres-inti e quelli 
probabilmente fnluri. 

L'articolo, che è anche arricchito da 
una nitida carta lopa;{raflca, si divide 
nei seguenti paragrafi cbe ne indicano 
l'importanza ; le. flotte rivali — gli e-
seroiti rivali — la frontiera — le for-
rovie —- le fortificazioni — conside­
razioni strategiche. 

L'articolista, con rara competenza, 
esamina la rispettiva potenzialitii e po­
siziono delle due nazìoal, e iit previ­
sione di una possibile guerra, e dì una 
eventuale invasione dell'Italia da parte 
dell'Austria, cosi conclude : 

« Le reali difflcoltà per l'Auslria 
comincerebbero qu.4ndo i huoi eserciti-
avessero oltrepassato le linee dell'A­
dige, del Mincio, del Po e qucntu diC' 
(Icollil sarebbero un gran vantaggio 
per l'Italia so ossa sostenesse l'urto 
con fermezza e si acquistasse l'imparo 
del mare », 

La Insorz lon l al r l o s v o n o i i r aaao 
la dit ta H o a a a n a t a l n e Vogla r via 
P r a l e f t u r a N . 6 . 

(Il telefono del PAESE porta il n. g-U) 

IL ^DIAVOLO Z O P P O 
di K E S T À T O I.S SAGE 

•fa IS^parfe deI-soprauo,->ed unajgio-
vìiielta, con voce grosaìssima, .quella 
del basso.' 

— Oh'i> la graziosa cosa ! - esclamò. 
Don Cleofa'— a voler riunire esprès­
samente un peggior disaccordo 'non 
sarebbe possìbile. 

— Volgete gli occhi a quel magni­
fico palazzo -~ prosegui Aamodeo — 
e vedrete uni: ricco signore sdrajato 
sul ietto in un sontuoso, appartamento 
'Egli ha.vicino a- sé una cassetta piena 
.zeppa d"iazuucherati big'l ttinì, che. 
legge per oonoìliai;.')! il sonno, eaaeo'do 
essi di una gentil damina ch'egli a 
dora, ma che, lo ridurrà al verde, a 
ne farà un aollecitatore d'impieghi,, 
.la la quiete e la trAnquillilà regnano 

in questo palazz'>, non ò a.ts\ nella 
vicina casa a mano siniaira Vedete 
voi una sign )rina coricata aopra un 
ietto dì damasco rosso ? Essa 6 persona 
di qualità ; è Doana^Fabu'a, ohe man lo 
per uii!> comare, os'sendo essa vicina 
a dare un'erede al vecchio Don Torri-
bio suo sposò, che lo vedete vióìno. 
Quanto è buono codesto sposo ! La grida 
della sua cara metà gli passano l'a­
nima, e piange, e s'nddoloraj e sottra, 
perchè la moglie soffre. Vedete quanto 
si. dimena o ai affanna per soccorrerla ? 

— E' vero — disse Leandro -^ è 
agitato assai : ma vedo un altro che 
dorme unp-ofondo sonno nella stessa 
casa, senza curarsi dal trambusto che 
in essa vi regna. 

Servizio tefefffufioo del " Paese 

il conflitto di Romagna 
Le Iratlative sono a buon punto 

Ronw 83 —- Mentre dalla ,1omagna 
giungono notizie di nuove turbolen«o, 
provocato dalla impazioiiza di qualcuno> 
qui a Roma, a PalazzoJìr.tscbi, conti-: 
nuano attivissime, e con soddisfacenti 
risultati, le; trattative per un equo: 
componimento dei lun^p coatroversp.-, 

Sono proseguiti i colloqui tra il pre-. 
sidante deirAsaociazioné Agraria, dei 
braccianti e dei terziari dall'altra 

Parecchio delle dìMoollà insorta nel 
corso della serena ed elevata discus­
sione, sono state g ià rimosse con co­
mune soddisfazione làlti'e ne rimangono 
tuttavìa, sM l̂e quali ì .rispattivì rup-
pretautanli si san riservali di consul-, 
tare la loro società, iua si ha fondata; 
speranza che anche .su qui^sti punti' 
ancora eontrovepsi l'accordò possa sol-: 
lecitamente venire raggiunto, 

L'una e l'altra parte hanno eiter-.-
nato al Governo i sensi della loro viva 
riconoscènza, per la sim opera alfettuo^ 
samonle assidua e pacificatrice, : 

Il prefetto t'I RavonlVi, .gha è staici 
qui a Roma in questi'ultimi giorni, è 
tornato alla sua sedè. , 

I Sovrani dei Belgio 
voiaritnno ilanianl 

Bruxelles 3.'J - L'aviatore I.,anaar 
è partilo l'altra sera alle G,.3J si ò inal­
zato ad una altezza di'250 a 'Mi metri 
ed ha preso la direziono di Looken, 
ovQ aveva intunzìonò di prèndere (erra 
nei giardini dei palazzo reale, ma in 
segiiito al forte véiìto''od alleiliflljollà 
che presentava la suti discesa all'im­
provviso ha cambialo direzione e si 
h diretto all'areodromo di Stockel, ove 
ha proso terra'pocd prima delle 7, 

Il Ra e la Regina elio attnndovano 
l'aviatore al castello di Laekeo e ,gli 
hanno rh-nìto deiisàtuti al -passaggio 
vedendolo dare mezzo giro sono subito 
saliti in Htitomohile e lo hanno seguitò 
a Stolte). 

I Sovrannì hanno ripreso la via dì 
Laeken soltanto dopo ossorst rassicu 
rato che l'aviatore aveva preso torrà 
senza incidenti. 

Si dice che il Ftp e la Regina d^l 
Belgio-saranno dottiklii iniziali a i r i - ' 
vìAzione da de Lamìnno che noll'areo-
dremo Hasset con un biplano condurrà 
nell'aria il Re e la Regina, 

Le elezioni presidenziali In Argentina 
Buenos Aires 88 — 11 Senato e la 

Camera riuniti in seduta solenne hanno 
riveduto lo scrutìnio relativo alla ele­
zione del Presìd-nte della Repubblica. 

Saenz Pena è stato proclamato pre­
sidente con voti SfM voti su SM elet­
tori e Dalaplaza vicopresidenle con 
369 su 300 elettori. 

Delsplaza sì è dimessa da ministro 
di'gli esteri. 

Il ministro dagli interni Gjilvnz lo 
fiostìliiirà. 

Due revolverate 
coatro Maura 

Barcellona 23 — (Stefmii) — Men-
tì-e l'ex preeidenlo riel consiglio Maiii'a' 
giungeva alla stazione di Darcellnna 
gli furono tirati contro duo colpi d'ar­
mi fdft/rfuboa;; Matt!'tt;-SàrlJSbflPÌftto fe­
rito a. im , braccio e ad una gamba. 
L'autore '.(ileiraltoiitafo 'Tu arrestato, 
Mìiurn dàll.i stazipne si rei^ò diretta' 
menta a twrdt) dui vapore in'pa'rtenisal 
per Palma sull'isola (U Maiorca. 

Al momento dell'attentato Maura 
or» appena giunto da .Miìii'|rid..iLe sua 
furilo sono leggero e guperflciali, Ven-
n^ curato a bordo del Mir.amar dal 
(ioti. Zapparda, 

Il Miramar.b partito per Maiorca 
(iun Maiiprt, L'autore 'doU'altentato è 
certo, Manuel, Posa ventiiiinquenne bar-
oe l lo i im ' • '•^•^•••^^ '.r 

J particólai'ì dèlPatteiitato 
Barcellona US {Stefani) — Maura ' 

giunse iersera alie 1N30 coli'ex'prcss 
dì Madrid.' Fu ricevuto alla stazione 
dalle autorità. 

Manti'd scendeva dal vagone e ab­
bracciava un silo amico, un gioviuotto 
modesttmonle vestito, sparavagli con­
tro tra colpi di rivollolla, Maura fu 
ferito al braccio e < alla gamba, il suo 
amico a una gt^mba. L'autore dall'ai-
lonlato fu subito arrestato o condotto 
in automobilo presso il capitano ge­
nerate, Maura yenue traspoi-tato a 
bordo rial Miramar. L'autoro dell'al­
lentato troyavasi già in mano dei gen­
darmi quando sparò il terzo colpo. 
Maura talegrafò a Madrid alla sua fa­
mìglia rassicurandola a dicendo ili es­
sere leggermnnto ferito. 

Ohi h il rìvolveratoro 
di, Maura 

Parquislxlonl a Boraalian^ 
Barcellona, 2:i sera — Stefani — 

L'aggressore di Mfi'ira '6 certo Posàs 
Roca,'{»'Comu'ot!3a' libraio' diciottenne 
Anche suo padre fu arrestalo La po­
lizìa fece perquisizio'ii ai domìcilii dei 
membri della presidenza della casa 
dal popolo senza risultato. In occasione 
della venuta di Maura a F^arcailona 
sì erano prese grandi precauzioni 
militari sul tragitto alla linea ferro­
viaria altravverso flarcellona. La sta 
zione fu stroltamonte sorvegliata. 

Il treno ove viaggiava .Maura pari­
menti ora sorvegliato da agonti dì 
polizia, ma l'aggressione fu cosi rapida 
che nessuno potè prevenirla. 

Cronaca del Friuli 
Da S. Vito al Tagllan^anto 

Case operaie 
(Tngi) — Da molto ternpo S, Vito, ^t» 

passando una seria «ria! edilizia. La popo­
lazione, dall'nltimo decennio, è aumentata 
con una percentuale molto alta ; i proprie­
tari di case non oosu'uiàqono o lasciano in 
'ale abbandono quelle, ,da- renderlo iiiatii-
tabili ma rioUiedendo inveoo im affitto in­
credìbile ed anaiìalroente aumeiitahile ; gli 
operai, specie 1 muratori, o per oo'noegueiiza 
i falegnami, fabbri, eco. sono privi di oc­
cupazione, tanto d'essora, oostvetti ,a man-
dara un memoi'ìals al Municipio, per.otten­
nero ima qualsiasi soluzione al grave pro­
blema. ' 

Questo sta'.o di rose si ripercuote giorno 
per giorao, sempre più .mortalmente sul 
povero operaio, ohe fi Irfya senza' lavoro 
0 pift apeotalmente senza" oasi. • 

Qualcuno di buon volere, ha raccolto una 
sottoaorizione di. circa 40 mila lìrq pore-
rigere un nuovo teatro per gli operai. 

— Silenzio — disse lo Zoppo •— 
lasciamo dormire il .domestico,.prima 
causa dei dolori della padrona.. Guar­
date d.» quell'altra parte — continuò 
Asmodeo •—' quardate in, (quella sala 
al pian terreno, quell'ipiicrita .che ^ ai 
strofina con sugna di porco, per an­
dare ,ad' una tregenda di ' streghe che 
questa .notte adunasi fra San Seba­
stiano e Fontarabja; vi porterei .colà 
perchè .godeste di HÌ belld scena, se 
non tamessi di esser' riconosciuto ^al 
demonio che- rappresenta il Oa[io della 
cerimonia, 

— Non siete dunque amici? — chiese 
lo studente, 

— Ho,, par Bacco —. dibse Aamo­
deo. •— Egli, è Pìllardoc, e il furfante 
mi tradirebhe col far nota all'astrologo 
la mia fuga. 
' —• V'è forso stata qualche altra con­
tesa fra voialtri? 

' G^uialisìima idea, un po' di svago è 
necessario per chi lavora dal Innodi :al 
sabato sera. Ma, io dico, sa questo operaio 
non ha casa e non ha lavoro, con ohe a-
ibore può svagarsi ? 

Io TOgiio'ilarioiare'i'da qswste pagine, 
un'idea ohe raccolta potrebbe una bnona 
volta armonizzare tutti i partiti nello stesso 
santo ideale, di dare un ricetto igienico a. 
ohi suda, • lotta e spera ;' lo oaee,'operaie I 

Ècòo il mio iiiano, che so pecca di pre-
minzióne, non saril del tutto instile. Il 
prin^o foudo iniaialo, della nuova Società' 
per azioni o sijMosorizioui e Sila quale 
prendorobbo buona parte il Comune, ' sarà 
dato da fjuello 40 mila lire, destinate al 
nuovo teatro. Una volta costituita e rico­
nosciuta legalmente questa 'SoeielA, otter­
rebbe l'aoiiniente dall'antoritil aifpòciore.la 
dichiarazione di pubblica utilità dei terreni 
oocorronti. 

Per la stuUa di quest'ultimi, dovendo 
essi rispondere ai requisiti di •saUibriti\ e 
oonwdltJ, ecoo, alfwni.miei oriteri., 
iw» ••i.iniiniiiniii «i-ii •iiii«i« Mamtmmrtmmìii, 

— Certo: saranno dup anni che a-
vemtoo' insieme una nuova querela per 
un'giovinotto di Parigi, che pensava 
di eleggersi uno stato. Amtìedue vole­
vamo disporne a nostroialento ; voleva • 
egli gittarlo nel commercio e farne ho 
giovane di. banco ; a me parve di scor­
gere in esso l'attitudine necessaria a 
divanire lih galante avventuriero ; quan­
do i nòstri'cdllaghi 'pei*'dar termina 
a' nostri htigi, na fecero un cattivo 
monaco. Ci rioonoilìammo. ci abbrac­
ciammo, ma d'allora in poi fummo 
implacabili pomici, 

— Lasciamo pur là codesta tregenda 
— disa.e Don'Oleofa -ii-alla quale non 
m'importa niente affatto d'intervenire, 
e.proseguiamo' invece ad edamiaar 
tutto ciò ohe capita'sott'oochio. Da ohe 
nascono qualle scintille di fuoco ohe 
escono da quella cantina? 

— Dalla pittjnalta delle ocoupuzioui 

Studiando lo arterie di S. Vito vedidhin 
siibifo .il nord lo sltadone'dttld'ili S. Gio­
vanni. Questo ha tutti i r«quiaiii'' per di­
ventare un centro di nttivltii doidtnsrclile 
«d ìndiistrislo, siaper la'riolnliD^a'il fiinto 
foìroViiirio iiuportont'e 'i]'iial'è Cesarsi, sia 
anoorn por i buoni prO'iScdenti' òhe ci pre­
senta, l'impianto eloltr'lóo, la 'fiibbrica"di 
birra, eco. Lo stradone dì Prodolohe, <^u^la 
di Savdrguario hiisai ed umidi, Aìiilch^g^Mti 
da corsi d'aocjua ; di ' egniilcì 'obSdfilìh)» 
quelli diS'BirtMS ^'^dtìV^ilflM, adatti ad 
altri'jlair' , ' -

Ci reabino : Io stradone di Oleria utiliz-
jzabila par un 700 metri in bella e .taittbra 
posizione, circondato ora d'alberi e ijo^lsr-
dini e infine il viale, dello della-Madtirjtia 
di Itoa, 

Quest'ultimo, coU'unita via' Qa^tilitle, 
che comincia alla Madfjninnii di ìfagrsdo, 
li.a.uno avilupfo di 700 mgti'ì, cpn.TÌall 
larghi 0 spaziosi, ornati di.béi, ,fl,l<>̂ l d'al­
beri. Aggiungiamo il vicino, e. postico « 
siIeu7.ioso viain di tigli dettai di,^oataqi», 
lungo oiroa 400 metri e avremo qvello^^he 
si dice, nn vero eden per le case operaie. 

L'idea è lanciata, ma l'ap>tia> è . g ^ -
dissiina, _ . - , • ' 

Da San Danlala „ . 

Iiiauguraiiiooe.iid MdiTJIcQDi 
40° anniversario d»>l! Operala -

Il discorso di Entlllo Gli'ardlnl 
'iS'i --'Duinani, coma Avolo, unu'unbliilóSe­

guiranno le'^randi testé por fa î iooneiizti 
del 40;o Anuiversatiod' Hit tondiizid'iio della 
Società Operala; della consegna dotld targa 
all'onorovole Lu^zatlo e dsU'inangiiràzIoiie 
del busto di Toobaldo Cibonl, 

fn detta occasiona ditllà premiata !fipo* 
grafìa' aiuseppii Tabacco ueclrà una bel­
lissima Cartolimi coìi dedica ' all'onorévole 
Luzzatto, 

Tale.oartolina farà veramente onore al­
l'i ntraprendenle tipografo Tabacco, oni 
mandiamo i nostri rallegramenti. 

Oratore nftloiale all'inauguraziaiia'del 
boato di Toobaldo C'iooni è,' tome ft, noto, 
il poeta l<I:nilio Qiracdinl. 

Da PlìilunBa 

Alcuni contribventi sî  chiedono « 
'al' ei'ornaliSeì W'iì)' i-i'" l'f>-'q*ate 
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dice cha qui 11 Conto Caconi'ha-fatto tutto 
col suo — dove stono andati.slloraJl. da­
nari che i oontribuonti hanno'seinprei.pa­
gato i i sussidi governativi e- le -.oblazioni 
private, " < - >r 

Da Taroanto ' .<!. 
Grave Incèndio 

33 — I^ri sera Tarso lei 0 si sviluppava 
improvviaimonto l'incendio in lóo'allk Mo- • 
linis, nell'abitato di eerto Talentino Fadfni 
detto Ceeh. • • -• 

Il Aenile, la stalla eia cantina andtirono 
quasi' interamonta distrutti, 

A stento st potè' salvare il besiisinè ; 1 
da.nni ascendono a 2600 lire, •-

Un ladro'arrestato;-. 
Ieri sera dna onrabipien sorfes^rsi in 

una capanna nascosto sotto'un pè'rto certo 
Alijsaandro Gasparo di ta^nacqo, ' il quale 
teneya presso di sa .nn, voluminoso sacco 
contenonto molti salami ê  vari^'paia di 
zqcooli rubati alla. famiglia ÓreaWi di' Lo-
neriaoco. 

Da Sbolla 
I) tradizionale mercato di upcolH 
33 — Il 10 agosto p. V, (ini- seguirà il 

tradizionale mercato dagli-uccelli, cosi ce­
lebre in tutta Italia, .- i 

Si sta componendo un ,Oomitato.pet.atti-
varo un programma di festeggiamenti ohe 
ri Boano a rendere più • attraente,.,'questa 
festa veramente avi,,, atoriai ., .-.J., 

Si dico che vi isaràun -tiro allji .storno 
con premi i inoltro premi ai • migliori uo-
oelli oantatori da richiamo, premi ,»i mi­
glioro fabbricante di zuffoli, eoa 'telativo 
premio al migliore zulfolant? -%pjiBÌzione 
ijiiijiiigmiiiuiuM.1 w.ì>af.BBBg!Mwea8ai 

degli uomini. Quei va«ohlOj»pu»vato 
sopra un ardente,forijellOii4)UDi alchi­
mista;, il fuoco, consuma «liìflCD « 
poco, il ricco censo-degli.'.ayi;,i8uoi, 
seazauhè avanzi;.(>i un, ppao.;,nella 
ricerca dell'impoasibila.'M^ichinp'j Ei 
cerca la pietra filosofale,'la'ohiìbbric» 
pietra inventata dal'niló fèrtitó'iilgégno 
onde praridermi apasso 'déll'iiooòfò, di 
questo prepotante adimale cha'spazia 
nell'infinito, a s'illude al segnoiidi- vo­
lare oltrepassare i limiti'^he'igU sono 
stati prescritti,, II. nostro ^alahttBista 
ha per vicino un buono sjieMale. ohe 
non si è par anco cqric^to. Vedatelo, 
egli lavora nella s u a . offlciQà colia 
vecchia moglie e, un garzóne, Briiiaate 
voi sapere cosa'facciano essi? Com­
pone una pillola' prpli^cS per' tin'TBO-
chìo avvoiiato 'che -domani ' dee ' farsi 
Bpo,«, oonleziona il garzone'un'd&otto 

CohUnua 

La C JRA più sicura, efRcaca par anemici, dettoti di stomaco nervosi è l'AMARO SABEGGI i ìtm di Ferro-Cbina-Raliartiaro tonico-ricoatituentedlgestiv o 
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di reti da uocellunda, da pesca ecc. Avre­
mo poi concetto bandistico, fuochi d'arti-
floio ec!Oi 

Vi aoao già richiesto dì ucceili, do grsn 
patte dol Venete, Lombardia e Liguria, e 
«pecialmente da Brescia a Bergamo. 

. Da Avlano 
• ;Vii a fare uh bagno e muore 
'638 ••-iliJaUto-ieri nelle- ora pomeridiano 
il lagazsseî ' di dodici anni Rodolfo Oregnor 
di Antonio della fraziona dì Oìai», si rec& 

, per fare, un bagno in un fossato siti nella 
. localiti Vicinai. 
, Il'Oregnor, in^perto del nuoto, entrato 
nell'acqua e avanzatosi un po' coìO a fondo. 

Alle grida di un suo compagno di otto 
aani accorse tal MazzegaQiuseppeolle astrasse 
il malcapitato dall'acqua privo di sensi. 

ùa cure del caso prestate d'urgenza 
.grnnseto troppo tardi, 

Da IBartMBliBno 
Ancora del Forno Barale 
Holi vale la pena di raccogliere il com' 

î Ieèto del lavorìo di difesa fatto in questi 
tiliiui! giorni, specialnionto dopo l'esito si­
gnificativo della lotta elettorale. 

S' troppo triste scrivere quella olie si 3 
fatto per ' aelvare certe apparenze ; dira 
seiàpiioemente che non pnft valore la tat­
tica postuma adoperata, per sviare l'opi­
nione pùbblica. 
' L'altro giorao che in Oonaiglio si pro­
vava limpidamente là florideiia del Forno 
Hiitidei perchè non si i anche parlata della 

'taèfihià liittministraziono, della quale, prò-
'i^iio'al oortispondenta dol «Paese* fu di-
ohlarato qualche anno ih di non potersi 
as^umerèdii reaponsabilitÌL ? ' 

J)', vero- 0 no che. le suddette ragioni 
' tèndevaluo prudente.-il sig. Vesoa nell'ao-
cettani.nomine? . 
/•Noi,abbiamo, oriticato perchS sapevamo 

ohe da oritioare e' era ed abbiamo con di-
. ritto chiesto .oliiarimònto; ed eccoli oggi ben 

.. divèrsi' dà quelli che era giusto aspettarsi I 
Si vuole, dunque mantenere Mortegllano 

' alio tìàtu quo anit ? Itatelo pure ; tanto il 
paese a' accontenta con poco o con nulla. 
Ma non i onesto perciò accusare pubblica­
mente di malafede petsono che amano il 
proprio paese molto, ma molto di pili dei 
auoi amministratori. 

Ŝono quasi duo mesi che piovono critiche 
sul forno, sansa la campagna di circa S 
anni fik e si aspetta ora di deplorarci e ^l' 
aoonsaiòi di mala fede? Troppo comodo il 
sistema, Kgregi Signori 1 

In ogni irodo siete messi a posto, avete 
detto ; continuata, dunque e dio ce la mandi 
buona! '••••''" 

Dà Lattsana 
illBcordiB nel campo di Agramanta 

, 23 — Un po' di.otouaca sullo notiaie 
datevi ieri sera per telefono circa la seduta 
consigliare. 

Due soli oggetti erono ieri da trattarsi, e 
tutti e due di sedata segreti), la nomina 
del VioesetO'etario' e quella dei Medico­
condotto del I. riparto : eppure l'adunanza, 
cominciata olle 19, non finì ohe alle SO. 

Il Consiglia era al completo : .tutti i 13 
seggi erano occupati. Bisogna, a questo 
proposito, avere presento che in esso una 
Minoranza ulficialo non esiste, ma le oir 
costanze hanno dimostrato, che essa si forma 
spontanea, quando giusti motivi lo riohieg-
gano. 

Sulla nomina del Vicesegretario (eletto 
il sig. Luigi Tancini di Urbino) non vi fu 
battaglia ; questa invece s'impegnò, e vi­
vace, sul seconda oggetto. 

iPremettiamó che ì dub Sanitari, intorno 
ai quali' si svolse il dia3Ìd:o, sono duo 
persoue egregie e capaci. Non [adunque 
sotto questa riguardo la Maggioranza si 
divise in due, campi, l'uno contro l'altro 
armati ; poiché' al dott. Zilla la Commis­
sione esaminatrice aveva assegnato il mas-

' Simo dei i>unti, a favore della pratica mè< 
dioa del dott, Guiotto militavano altri ele­
menti, ohe sfuggono all'esame di una Com­
missione, ma' di cui il Consiglio aveva 
modo ^ toner conto. 

Ma' 0Ì6 cbe sopratutto determinò una 
parto del Consiglio a non seguire la Giunta, 
la quale proponeva il dott. Zille, fu una 
questione di forma, della quale si interessò 
vivamente anello la cittadinanza. 

Parve insomma ai dissidenti, che costi­
tuiscono quella parte del Consiglio, la quale 
è.lontana dall'usate illecite inUueuze enei 
tempo stesso dal subirae, che la Qinnta 

- " ucu seguiiise quei criteri di equanimitit e 
•' di giustizia ohe,' tu fatto di nomine, 6 ob-

bligo sacrosanto rispettare, ed anzi che, 
noll'indio'are il preferito alla Kappresen-
tajaza comunale, tenesse una condotta non 
del tutto imparziale, rimettendosi a quanto 
era stato, non molto correttamente com­
piuto in antecedenza da una Commissioike 
d'inchiesta. 

l'orti di queste ragioni, i consiglieri 
Carlo Peloso-Ciaspari, Domenico Ambrosio 
e Antonio Rossetti sostennero non dovei si 
accettare la proposta della Cliuuta, nia far 
cadere i voti su altro concorrente. 

La discussione fu lunga e vivace ; ed 
alla Une, se l'opposizione riportò otto voti 
sul. nomo del -dott. Quiottg, k proposta 
djlli Giunta non ne ebbe che dieci su 
quello del dott. ió-.lle, ohe per oonseguouza 
risultò elottoi 

E' una vittoria di Pirro, ognuno lo vede, 
anzi una conlltta moraìo della Giunta, scon­
dita la quale avr4 degli elfattl senza dub­
bio bonoM pel nostro Comune, per la cìt-
tadinnnza vuole affidato nd altri uomini e 
governato con idee 6 metodi del tutto di-
vorsi. 

Bersaglieri oiolietl 
23. Ospite gradita|atriverii qui lunedi p.v. 

e vi pernotterà la compagnia dei Bersa­
glieri ciclisti, ohe compie ii raid dell'Alia 
Italia. La cittadinanza ha pensato di acco­
glierò con viva simpatìa gli ospiti e a tal 
uopo si 6 iniziata da qualche giorno una 
sottoscrizione pubblica per offrire una cena 
ai nostri bravi soldati ciclisti, La sottoscri­
zione ò coperta di numerosissime firme, 
nessuno essendosi rifiutato. L'idea gentile 
e patriottica fa onore a Latìsana e v,ile un:i 
parola d'elogio all' indirizzo dei proponenti. 

La cena saril tenuta allo ore 18 nel uor-
tile del Oaffè-ristoranto Trevisan. 

Da Marana Lagunare 
ireste a Lignano 

2S — Domenica prossima 24 oorr, avran­
no luogo ai bagni di Lignano alcuni festeg­
giamenti per l'inaugurazione della nuova 
terrazza allo Stabilimento condotto dui 
bravo Trevisan. 

TerrA un concerto dallo 17 allo 19 la 
banda di Hìvignàno. Una galleggiante ric­
camente illuminata spanderà pure patetici 
concerti dalle 21 alle 22. Dalle 22 in poi 
avrà luogo una grande festa da ballo sociale. 

Da Plnxane al Tagl. 
Uno. aconoio 

22 — 1 signori dell' impresa oostruttrioo 
dì questo 1. tronco ferroviario hanno cre­
duto che. oltrepassato Spilimbergo, ognuna 
sia in possesso di un areoplano, perciò, 
colla massima indifrerenza, onde sistemare 
uu cavalcavìa, hanno chiusa la strada che 
conduce i cittadini di questa vallata a Spi­
limbergo. 

Non si sono, menomamente preoccupati 
dì quei pochissimi ohQ ancora potrebbero 
esser privi del velivolo ' olia, se vorranno 
portarsi a Spilimbergo, dovranno assogget­
tarsi alla delizia dì passare Jier un lungo 
tratto, per una stradioinola non f\ù larga 
di un Dietro e mezzo tutto fango o sassi e 
nelia quale bisogna addirittura giocar di 
scherma coi spessissimi e bassi rami delle 
acacie che, ad ogni passo, minacciano di 
lasciare sul volto dell' incauto viatore i se­
gni di'qualche troppo penetrante carezza. 

Non parlo poi dei disgraziati che doves­
sero passare per tale luogo con qualche 
carico. 

Io -.ritengo ohe sia assotutainent̂ , ì tnpos-
BÌbile ohe ciò si possa far'e, o non so com­
prendere come le autorità possano permet­
tere uua simile vergogna. Perchè non ese­
guire il lavoro in modo che la viabilità 
non'Teaisso in alcun modo danneggiata ? 
Nò si dica ohe ciò non ò possibile ; non 
sarebbe ohe un volere negare ciò che ogni 
individuo, purché munito di uua ben che 
minima dose dì buon senso, può facilmente 
comprendere. 

E allora ? Fotae por risparmiare qualche 
centinaio di lire ? Ha ciò è enórme e creda 
possa esser tollerato solo nei nostri posti. 

Da Duttrlo 
Feste 

Domonìca 24 come già accennammo a-
vremo la festa della Cassa Cooperativa Ru­
rale. Il banchotto fra ì soci! si terrà nella 
Sala Lodolo, e il signor Dacomi Aunoui 
presidente di delta Società, ò l'anima dì 
questa festa veramente geniale. 

Da Pcrdanana 
Cronache aviatorie 

22 — E' assicurata la venuta del 
tenente Savoia col suo Farman per il 
7 agosto, data improrogabile dell'inau-i 
guraziono della acuoia dì aviazione. 

II pilota Hermano, di cui narrammo 
il pericoloso incìdente, ò quasi comple­
tamente rislbbilita dalla caduta di ieri 
l'altro, e già îesoe per Pordenone, zop­
picando un po'. 

£' imminente il riconoscimento uf­
ficiale del Campo, necessario per la 
concessione dei brevetti. 

Intanto sì sono inalzati anche i due 
piloni per stabilire la direzione, la du­
rata 0 la lunghezza dei voli. 

Tra un pilone e l'altro c'è la di­
stanza dì 500 metri. 

Da Fiume di Pardanano . 
Al nostro sindaco 

23 — Nel pomeriggio di ieri gli 
impiegati e salariati comunali offersero 
al Sindaco una peigamena con affet­
tuosa dedica in segnito alla sua no­
mina di cavaliere. 

Da Andrels 
Il consiglio si dimette 

In noma dalla moraia I 
II Consiglio Comunale riunitosi in 

privata adunanza, ad unanìmitii de­
cise di presentare le proprie dimissioni 
in segno di protesta per l'assoluzione 
del maestro Mosele, sulla cui i olpevo-
lezza si erana raccolte, a quanto sem­
bra, prove schiaccianti. 

Il Mosele, come ricorderete, fu pro­
cessato nell'ultima sessione delia Corte 
d'Assisie. 

TRiBUMALE DI UOIME 
iApproprtazlona indebita 

Oraffl Luigi e Domenico fa Antonio, 
sellai di Pal'nanova sono imputati dì 
appropriazione inilobita per avere nel 
novembre 1909 trillenuta una collana 
da cava lo di proprietà di Di Lenardo Gì. 

I fratelli Qraffi dicono di essersi 
trattenuto la collana por acconto di un 
credito che avevano col signor Di Le 
nardo, per alcuni lavori eseguiti e 
riparìzióbi fatte a diversi nnimenti di 
cavalla A confcrniaivi ciò, vengono 
presentate le note relative al Tribunale. 
' Moretti Ernesto t'uitore di Di Le­

nardo mandò vari (laimeuti di cavallo 
per riparazioni con riiccomandazioni di 
non fare spese troppo gravose. 

Dopo oscussi vari altri testi vengono 
uditi il geometra Paolo Cirio e l'Ing. 
Scala Quirico, già Sindaco di Palma-
nova, I quali Infiirmano il Tribunale 
essere i (ìrain genie -onesta e laboriosa. 

II P. M. ciononostante, domanda la 
condanna per ciascuno-a 109 giorni li 
reclusione e 33 liiv) dì multa. 

Il Tribunale* dopo udita la valida 
difesa dell'avv. Lavi, assolve i F.lli 
Orafa p?r non provati reità. 

TrnHa 
Vizzotto Ettore f-i tìiuaeppa d'anni 

27 da Oierzo, hato a Lecce, è impu­
tato di truffa continuata essendosi fatto 
somministrare vitto e alloggio, net 
Magi?io 0 Giorno scorso dall'oato Ma­
cero Isaia di Ltivìgnano e poi essendosi 
allontanato piantandogli un chiodo di 
L 68.55- Un'altro chio letto di L- Sì 
piantò pure sll'albargators La.:ianu 
Gei, dell'Antico Albergo Toppo a Udine 
io circostanze eguali. 

llVizzotto à contumace, ma fu dii-
tenuto in queste carceri dal 13 al 32 
Giugno. 

Oli albergalori cooftirmaiio le truffe 
patite ed il Tribun-»le oonlann.a d V./.-
zotto a 75 giorni di reclusione e 140 
lire di multa con le spese processuali-

L'appailo di Angelo Rigo 
Angelo Rigo di S. Osvaldo teneva 

un cane da caccia' e ne faceva fre­
quento uso ; lo aveva però denuiiciato 
'tome cane da guardia. . 

Li Guardia campestre sporse de 
nuncìa ai Pretoro dei I Mandamento 
il qiiale condannava il Rigo ad un-
giorno d'arresto ed a una lira d'am­
menda. 

[ì iftigo appellò ed ! Tribunale ieri 
lo assolse per inesistenza di reato. 

Dìf. avv. Ooaattini. 
TRÌBUMAI.E MILITARE &! VBMBZIA 

Soldoio 
ohe •chlafl»Bala un oaporala 
Pres. il cav Trambi ; P. M. cav, 

Piccoli. 

Il soldato Paoluccì Gaetano di Mon-
teloio (Avellino) il 15 maggio 191U 
nella caserma del distaccamento Lan­
cieri di Milano in Cordenons (Udine), 
dopo aver tentalo di strappare a viva 
forza dalle mani dell'appuntato, fun­
zionante da caperai di giornata Sam­
buchi Ettore il sacco del pane che 
questi atara dislribuondo alla truppa, 
gli ìnferss uno schiaffo. — Essendo 
allora intervenuto per ragione dei suo 
grado ii caporal maggiore Uazzani 
Umberto, fece il gostg dì scagliare UM 
pano contro questo graduato. 

La difesa presenta un cortiflcato 
medico da cui si rileva che l'imputato 
in epoche diverse fu assalita da con­
vulsioni e da accessi dedaill di carat­
tere epiletlico. 

L'avv. fiscale sostiene la responsabi­
lità completa dell'imputato e combat­
te ogni subordinala di parziale in­
fermità mentale, 

Il difensore dell'imputato, avv, An­
drea Tessler, richiama il Tribunale 
sul fatto di cui accenna la tenuità Q io 
apiega coile parole stesse del oapitauo 
comandante io squadrone: termina in­
vocando il mìnimo del carcere militare 

U Tribunale ritioae ohe Paoluccì »b-
bla agito in istato di sominfermità 
mentalo e lo condanna a tre mesi di 
carcere militare col computo del pre­
ventivo sofferto, 

Cronaca di Udine 

PSICHE - Bisleri Vedi Bvviao in IV 
pagina. 

Syi lavori di riforma al "MiQurva,, 
Non sono poohi i cittadini udinesi che 

sentono por il Xt-'atrj Mtaiìrv,! un cirto 
attaccamonto, un'aiTeziottO ferie mituratii 
con l'aliltiiilioe tli fi'-iqiieiiticlo o O-ÌÌ i',ali-
cata da far preferire quei teatro ni Sociale, 

Anche allo stato ultimi il Teatro Mi­
nerva er,ida non pochi inc3n'lt,i(0nattmeut-i 
preferito all'altro, sebbju quello, rimasi) 
a nuovo e iioiiostaute U sua piccolezza, 
non potesse dispiacere. 

Il Minerva si 'sta ora trasforiua'tido e fri 
due mosii rinnovato, r,ibbellito e reso più 
comodo avrà subito una metamorfosi di 
cui tutti sì Qompìaoeranno, 

In mancanza di un grando teatro^popo-
lare ohe dia modo di allestire dei ouoni 
spettacoli cui il popolo possa assistere con 
spesa relativamente lieve, noi adattiamo 
quanto pii\-6 possibile alle esigeuze citta­
dino i teatri esistenti. 

Sono note le ragioni per cui l'Autorità 
ordinò la chiusura del Minerva e lo inutili 
rimostranze dei propi-ieturi, ì quali, costretti 
a scegliere tra la chiusura perp:!tua e una 
riunovaziono radicale, hanno assai oppor­
tunamente scelto questa e si sono messi 
all'opera dando incarico di prepartire un 
progetto di ritorma ohe regolarmente ap­
provato dall'autorità è stato subito mess-j 
in effettuazione. 

Sono già in corso 1 lavori. 
L'impossibilità di poter disporre degli 

stabili attigui al minerva consiglio d'ov­
viare agi' inconvenienti ohe 'hanno deter­
minata la chiusura, col sistemare gli atri 
d'ingresso, il distribuire o regoi-ire gli 
accessi ai rispettivi ardinì e loculi di ri­
dotto e riformai-e le logge a piepiano, co­
struendo il loggione a guisa di un anSteatro 
da arena. 

Questo perchè il teatro corrispondesse 
alle esigenze della sicurezza puiblica. 

Per l'estetica, si decìse dì rifare tutta 
la decorazione e rornauientazione. 

L'atrio attualo viene ampliato nei due 
attigui con la soppressione dello parati e la 
costruziooe di colonnati ad arco, cosi da 
formare uno spazioso ed elegante atrio e 
da permettere nu' immediato sfollamento 
del teatro. 

Dalla sala del teatro, a mezzo di due 
scale sviluppautesi simmetrìcameuto l' uua 
dalla parte del guardaroba l'altr,! dalla 
parte opposta, ' sì accederà nei locali de] 
caffè, nella loggia ed ai palchi. 

• Ai posti distinti della platea si accederà, 
oltre che dall' ingresso principale, da duo 
porte laterali che saranno in oorrispondonza 
Con due corridoi. 

Tutto lo spazio della platea, seconda -lo' 
nuovo disposizioni, sarà riservato ai posti a 
sedere.'Oli spettAtorl tu piedi, invece ohe 
in platea, troverebbero posti nei due tratti 
centrali - di galleria, a pepiano, resi più 
spaziosi dalla demolizione delle attuali 
scalo dei palcìii di prìm'ordine, 

Per accedere dalla platea ai locali supe­
riori del ridotto si saliranno le due nuove 
scale dei palchi, quindi, a mezza di due 
ballatoi fa formarsi nella parte superiore 
dell'atrio, per altra rampa, si "raggiungerà 
l'antisala del ridotto. , 

Il loggione sarà formata dì una robusta 
struttura di ferro e logno, si svilupperà in 
graduale gradinata divisa da due scalette, 
avrà dieci gradini e tre compartimenti. 
Di questo, il centralo sarà destinata ai posti 
distinti a sedere, i laterali ai posti oomuui 
a sedere. Nella parte siiperioro troveranno 
posto gli spettatori in piedi, 
riapertura, il Teatro ]U.inerva interamente 
rinnovato e da augurarsi che vi si diano 
spotlacoll soddìsfacen.tì,,,. cosi dal lato della 
lioelto delle opero che da quello dell' ese­

cuzione. 
L'impiant'j di luce elettrica, sarà rifatto 

per tatto il teatro, in modo ohe assicuri 
un funzìonamonto pocfotto e che premu­
nisca il teatro d,i qualche accidente e opa-
cialinente dai corti cirCLiiti. 

Con tutto questo riformo statiche e do-
o.irative à da aspettarsi dì ritrovare, alla 
La Giunta ÌQ sado di contenzioso 

Nel pomeriggio di ieri la Giunta 
Provinciale aminiois rativa si riunì 
i I sede di cont'jnzìoso. 

Venne discu.sso il ricorso del medico 
prof, Ghiaruttinì contro un'ord:nanza 
del Preaiaente, dell'ospedale ohe lo ob­
bligava a" pagare una ammenda Tper 
alcune mancanz>. 

Le rag-ioni del ricorrente lurono 
srstenutì dall'avv. Levi che con forma 
brillante, con sodezza di argomenti e 
facilità, di pirola parlò per ,un'ora e 
un quarto. 

Il dott Perusini presidente dell'O-
spepale, era patrocinato detl'avv on. 
Caratti che rispose con la solita verve 
oratoria e vivacità alla . parte avver­
saria. 

h\ sentenza si avrà fra una quin­
dicina di giorni. 

li giuramento dei nuovi Sindaci 
Nella decorsa settimana, davanti al 

Prefetto comm. BrunìaltJ od al segre­
tario dott. Rizzi, fecero il rituale giu­
ramento i seguenti nuovi Sindaci : Ci­
rio Rodolfo da Qooars, Marini Pietro 
da Rivolto, Cecchini Francese ) da Se-
degliau'^, Menazz- Giusipp} da Poz-
zuolo, Pinni cav, Vincenzo da Valva-
sone, Poz Mario la P..rpetto, cav. Gio­
vanni De Lorenzi da Precenicco, Vida 
Davide da Pasian Snhiavooesco e Com­
pagno Oiuseppc da Lestizza 

MOVIMENTO OPERAIO 
Convagao provine, dal panatliori 

Diamo abbreviata una circolare di­
ramata da apposito Comiiato sorto 
in seno alla Società di miglioraramente 
fra panettieri di Udine e proviocia. 

Lavoratori del pane ! Le leggi sul 
lavoro diurno e sul riposo settimanale 
da due anni promulgate e non per 
anco applicate nella grande maggio­
ranza dei paesi di provincia, sono ora 
novellamente insidiate dall'organizza-
zioue padronale la quale nei recenti 
congressi, di Roqia e Milano reclamò, 
dal Governo la concessione di deroghe 
alla legge sul lavoro diurno. Io quali, 
se approvate, verrebbero a snaturare 
il sano concetto inform toro della 
legge. 

Anche nei riguardi dell'applicazione 
della legga sul riposo settimanale l'or­
ganizzazione padronale approfittando 
dell'ignoranza nostra e con la conni­
venza delle autorità ha saputo far in 
modo che detta legge, trasmutata in 
una deformazione mostruosa' e con-
traddicente collo spirito della leggo 
stessa, — . Frattanto ha ancora 
saputo far aumentare le postre filo 
d'una falange intermìdabile. di appren­
disti, i quali, secondo il loro concetto, 
dovranno ossero i disoccupati nel do-
mani, perche è mercè la disoccupa­
zione e la fame che il capitalisma. si 
assicura le vittorie 

La bostra Confederazione ha da 
tempo gettato il grido dell'armi, ed 
allo scopo di coordinare il movimento 
di protesta di tutti oltantacinquemila 
panettieri italiani e mercè il valido 
aiuto dei Coriiilati regionali, questo la­
voro e già a buon punto. Urge 'per­
tanto cbs anche da noi, dall'estremo 
lémbo d'Italia, parta una Aera prote­
sta contro tali o'diosi sistemi. 

A tale Scopo la nostra Assoolagìone 
si rende iniziatrice d'un ConvegnOjpro-
vìnoiala che avt'à-luogo- in Ùdihe il 
giorno 20 ssttemisre al quale interver­
rà il Segretario delia nostra Co'hfede-
razione. 

Una lata adllé al MIMI 
Un gruppo di operai muratori ba 

stabilito di tenere prossimamente una 
riunione per la costituzìoae di una 
lega edile ai Rizzi. 

i lalasnattii 
Nei locali della Camera del Lavoro 

ieri sarà uua vdiiliiiN di operai fale­
gnami doliberaroiio di ricostituire la 
loro lega e nominarono una Commis­
sione provvissoria con incarico di cer­
care nuovi aderenti, 

— L a Commissione Usecutiva della 
Camera del Lavoro nalla seduta di 
mercoledì ha deliberato di invitare il 
sagretario della Federazione Metallur­
gica Italiana, per promuovere una 
attiva propaganda onde questa classe 
aderisca alla propria Lega. 

Un bimba 
sottratto ai genitori 

da un proto ? 
Sino da ieri circolava la notizia della 

scomparsa del dodicenne De Martin, 
aglio di Luigi e Franzciltnl Anna da 
Udine e si diceva che chi avea preso con 
se il fanciullo, lusingandolo a seguirlo 
fosse stato un prete, per probabile ioca-
ricodi terza persona.Il bimboera andato 
come il eolito al lavoro presso il for-' 
uaio Zuliaui Ferdinando in Via Prac-
chiuso ma da giovedì non era più 
tornata a casa, ss ne era ^andato con 
un prete che l'aveva persuasa a se­
guirlo, e pare, con una donna. Rièulte-
rebbe che i tre avrebbero preso 
il diretto delle 11,?5, linea di Venezia. 
Riuscita vana ugni ricerca, i genitori 
oggi sì rivolsero all'avv. Contini che 
presentò subito denunzia del fatto al 
Procuratoi-é del Re, contro l'ignoto 
sacerdote e gli eventuali complici. 

Il De Martin Pietro era stato rico­
nosciuto dai genitori -il 3 Maggio di 
quest'anno con atti Not Pusari, e l'O­
spizio Esposti agli stessi l'aveva con-
'Segnato il 23 del detto mese. 

Dalla ans IQJO al 1909 il fanciullo 
che portava il- cognome di Tenace! era 
stato allevata da una famiglia -di Por­
denone. 

L'Autorità Siudiziaria non tarderà a 
risolvere il problema, ad ogni modo, 
chi arasse notizie del bambino farebbe 
cosa buona ad informarne chi di i-a-
gione. ^ 

Raccapricciante suicidio 
Si taglia il collo ool ràeoio 

Ieri alle 9 e mezza, sullo stradone 
di Cudroipo, pressa Hasagfiìapeota, un 
uomo miseramente vestita con due 
colpi di coltello si recideva la carotide. 
Caduto a terra, fu tosto soccorso da 
alcuni passanti; il coltello era' stato 
gettato in parto. 

II disgraziato, che è certo Donati 
Pietro da Roncade (Treviso) presentava 
al collo due profonde ferite da cui 
sgorgava sangue in quaulilà. 

Si provvide immediatamente al ^uo 
trasporto a Pasian Shiavonesco, dove 
nella larmacia del signor Mangaaotti 
gli furono prsi^tate amorevoli cure. 

Nessuno certo può sapere la causa 
di questo insano tentativo. 

Il Donati era poverissima, e forse 
in un momento di supremo sconforto, 
avvilito e disperato ricorso alla morte 
come ad una liberatrice. Le sue con­
dizioni sono gravissime. 

Società del Tiro a Segno 
L'aaaamblaa di ieri aara 

Ieri sera alle 9 e mezea, uella sala 
della Palestra segui l'annunciata se­
duta dei soci del Tiro a Segno. 

Era presente an,ihe il Presidente in-
faticabiie sig. Gab r̂ieìe; Tonini che 
diede lettura della relazione morale 
della Società nel bilancio 1008 1909, 
(taaoconto moraia de! 1808-1809 

Dalla relaziona diretta ai soci e fatta 
dalla rappresentanza sioiaie sulla vita 
e suH'incremento della Società del Tiro 
a Segno nazionale sul bilancia 10OS 
1909 spigogliamo qualche dato e qual­
che notizia. 

La relaziono lo straordinario svi­
luppo della Società che nel 1908 in 
principio contavî  830 soci ed alla fine 
delio scorsa anno ne numerava 1348 
dei quali 741 eseguirono già, a fine 
di Giugno, le lezioni regolamentari. 

Continua la relazione : 
«Allo scopo di aumentare il pilli 

possibile il numero dei soci, abbiamo 
nominalo delegati in Provìncia, i quali 
con lavoro disinteressato ed indefòsso, 
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contribuirono ad oU-nere cha anello 
nei più lontani centri della nostra zona 
vengano apprezzati i vantaggi del 
tiro a segno». 

Le pendenze ed i conti relativi alle 
opere di riforma del Campo di- tiro 
furono potute liquidare il settembre 
u. a. e Ja spdsajcomplessiva del lavoro 
ammóìitò a L. 4d 430.32. d) cui tre 
quinti furono accollati allo stato, un 
quinto alla Provinola ed un quinto al 
Comnne-

Oltre ai lavori radicali, si pose pure 
mano ad opere accessorie, afflachè col 
Tirò a Sogno nulla potesse mancare di 
quanto a moderna vita esige. 

• Sì rinnovato poligono non poteva 
a ie re migliore collaudo di quello dato 
dai tiratori' convenuti da ogni parte 
d'Italia alla gura bandita nell'aprile 
19Ó9 in ociaaiono delia Piera Ji s'an 
Giorgio. 
. Nel 190d ebbero pure luogo, tre 
gare; riuscitissime, e uel 1909 si isti; 
(uìroao Ig garo /ederajì e Je gare d| 
emulazione. Blicordato le manifestazioni 
varie cui la Sooiòtii inviò la pio-
pria biindiera, ìa relazione segnala cbe 

' aut'ante il biéimiu trascorso l» Società 
ebbe ad espUcaro largamente la sua 
aziona. 

Favori la islitlìzioue del Tiro al Ilo-
ben che fln dai primi del 1908 era 
stata proposta e caldeggiata dal col­
lega Florit e che ora mercè il buon 
vulere e l'interessamento degli egregi 
signori : cav. Edoardo Tellini, Gino 
Qiaromelli, nob. Alessandro dal Torso 
e il dott. Isidoro Furlanl, & da parec­
chi mési inaugurato 

Presto però saranno istituite delle 
linee dì tiro eoa rivoltella, cbe il Gè-

"niotjili tare sembra vogla hppoggiare-
La Direzione ha creduto opportuno 

fare pratiche presso l'lll.mo 0 man­
dante del Presìdio onde ottenere la 

. concessione di militari che possano 
Adempiere alle finzioni di commissari 
di tiro e di segnatori. 

Coti a Direziona o la Presidenza ha 
voluto sistemare nel modo migliore 
l'andamento di quest' importantissima 
istituzione. 
' La relazione termina porgendo 
grazie vivissime a quanti eoo-
p' rarODO al miglior andamento della 
Società, alle Autorità ed alla stampa. 

La dlDoucaions • I ravlaorl 
1 soiii presenti sono tutti soddisfatti 

della relazione ed uno di essi a nome 
degli altri esprime un voto di plauso 
(^n'opera dell'egregio Presidente To­
nini. 

Si passa quindi alla nomina dei re 
visori e riescono eletti : Quargnolo An­
gelo, D'Kste Riccardo e Ferro Adalgiso. 

CREDIAMO DOVEROSO 
far cooodcera ulpub^ilicochapergiinriro le ma-
lattid delle vie geo ito-uri Dftrie, vanarce o at&litiolie 
(i doTOUo u»re i clnnoati medicinali CASILE, 
gli unici clie sono risonoasìaii ÙR celobritÀ ina* 
diclio estere o ituziooftlì eorao un vero prtigresao 
per U saienzA. (Vedi In IV pagina). 1 

VARIE m CRONACA 
Awavano'llM bllanele alterata 
1 macellai Bellina Cristoforo di via 

Aquileia e Trangoni Augusto di via 
Pelliccerie ebbero ieri la visita di un 

' vigile il quale constatò cbe sulle bi­
lancia di quei negozi c'erano dei fogli 
di grossa carta la quale alterava il 
peso dì parecchi grammi in danno 
dei clienti. De'.la cosa venne steso ver­
bale all'autorità giudiziaria. 

ZaiHiiarulll In Vico lo Porla 
ieri mattina alle 6.10 giunse alla 

' nostra stazione da Cividaln il noto 
Augusto Zàmparutli, ammanettato e 
scortato da due carabinieri, 

Ugli è biondo, di media stalui'a, 
snello e nervoso ; portava in capo un 
cappello a cencio; aveva la giubba 
edgla SA i calzoni larghi. 

Presenta i caratteri di razza del tipo 
slavo ; occhi piccoli e chiari con lunghe 
ciglia ; piccoli e corti i baffi 

Lo Zsimparutti fu posto in una colla 
celle più vigilate delle nostra Carceri. 

GRAVE INCENDIO 
Questa mane alle una e mezza un 

.fulmine scaricatosi nei locati del signor 
Del Gobbo Antonio Situati dietro IS'sta-
zione ferroviaria, ridusse la stalla in 
immenso braciere. Per fortuna le. bestie 
furono poste in salvo. L'opera dei pom­
pieri non valse che a isolare il fuoco 
e salvare il grande locale attiguo. 

I danni ancora non si conoscono. Il 
locale era assìcusato A domani altri 
particolari. 

BloriiBtorlo Carlo Facc i — Ecco 
l'orario programma Assato per oggi 
24 corr. dalle ore 13 o 30 alle IO e 30; 

Lezione di musica. 
Bipetiisiooe generale di tutto il pro­

gramma-di ginnastica svolta durante 
l'anno. 

Giuochi soliti. 
La « a c o h l a ladra. — Ieri mattina 

certa Gattesco Elena d'anni 72, frutti-
Vendola, passando davanti alle vetrine 
del negozio di Giovanni Valle in via 
Paolo Ganciaui fu tentata nella gola 
dalle pezzo cbe si trovavano esposto 
in vetrina. 

E ne prese una di tela russa, 
nascondendola sotto il grembiale ed 
allontanandosi tosto por non essere 
scoperta. 

.Ma se uà accorso a tempo l'ageute 
Merlino Giovanni che la rinoorao tosto 
0 la fece arrestare. 

{[.,& Gattesco fu passata alla Carceri. 

I funabri del soldato aulelda 
ieri ser.a alle 5 seguirono 1 funerali 

di Antonio Gottardo, il soldato che 
l'altra sera miseramente troncò la 
giovine vita sotto lo ruote del treno. 

Essi riuscirono modosti quanto mai 
Dopo le esequie nella Chiesetta interna 
dell'Ospedale Militare, il cadavere fu 
posato sopra la «arronza del Munici­
pio e si avviò al Camposanto. 

Sulla bara notiamo la corona in 
lìoeì freschi della lamiglia; davanti 
al carro una dei commilitoni del 79 o 
Fanteria 

II feretro era seguito dal quattro 
fratelli del morto, dalla cognata An­
gelina e da una compagnia di soldati. 

Condoglianze ai parenti. 
La diagraxia di un mugnaio 

Ieri sera ricorse alle cure dell'ospe­
dale civile il mugnaio M coni Innocente 
d'anni 41 da Gervasutta. Il Miconi 
presentava una ferita lacero-contusa 
alla II falange' del dito pollice 'della 
mano destra con frattura esposta. 

Tali ferite si produsse accidental­
mente sul lavo.io. 

Il medico di guardia dott. Cummes-
satti cbe gli praticò le cure del caso, 
lo giudicò guaribile in una trentina 
di giorni. 

Sotto I «Ipraaal 
Ieri sera mancava ai vivi la signora 

Forni liollani, sposa del nostro amico 
Gino, impiegato del Mnnicìpio-

Inutili furono le cure del medico 
per salvarne l'esistenza; il mala ebbe 
ragione dalla fibra di lei. 
' In quest'ora di supremo strazio allo 

aposo inconsolabile, alla cognata Emma 
FornJrnoBtra valorosa o gentile collo-
boratrico, giungano lo piò vivo espres­
sioni di coTidoglianza. 

T a s s a aul «e loc lpeo l ~ Il Mini: 
stero delle Finanze avvisa cbe nel 
giorno 1 agosto 1910 cesseranno di 
avere efficacia i buoni provvisori di 
tassa pagata, e a cominciare da quello 
stesso giorno i velocipedi, ì motocicli 
e gli automobili non potranno circolari! 
sulle aree pubbliche senza essere mu­
niti del prescritto contrassegno me-
tall'co inamovibile, 

Par avara la squisita crema Eiak 
Zabaglione e Gelatina Elak nonchò 
Crema Gelato alla Noisat'e llivolgersi 
si pregiato Emporio Ligugnan». Quan­
to prima CaramoJle Mou e BaUee, 
Fruit Chump, Pruit Koko della Società 
Francais di Pegli. 

Programma che la banda cittadina 
e.9eguirà questa sera 24 luglio dalle ore 
a0.30 alle 23 in piazza V! E. ; 

Marcia M. Mascagni 
Val zer « Nuits d'orienl » Pochio 
Sinfonia « Gugliel.no Teli » Rossini 
Andante e minue'.to del quartetto in 

He mag. » Mozart 
Prelu' io 0 terzetto alto 3.o «Lom-

b a d i » Verdi 
« Marcia Trionfale » Berretta 

S T A T O O V t d B 
JJollattiuo eeliimanale dal IT ul 'ili luglio. 
ITaaoite — Nati vivi mnaohi 14, l'om-

miiio 17 ; unti morti maschi 3, tamm. 0 ; 
liuti esposti ninsolii l, l'otnm. 0. Totale iin. 

Fubbl, di luatr, ^ Dionisia Colmtti fii-
legiinind con Anna Oiavon opomi:! Cotoni-
Hoio ; Kmaiiuolg Colorni doltoi-o in ìesz" 
eoa Ptramn Ijori itghla ; Pmiio Yìnàa&ia 
Rosai maggioro di fantorin con l'i* Lnz-
zntto agiata ; Luigi SnaMi oommercianto 
con. Uosa Cabrini oaaaling,! ; Mario Mauro 
meccanHio con Maria Dsloonto casalinga. 

MiitristtDui — Giacomo .\fot-etto operaio 
con Amolin Conto casalinga ; Vittorio Mauro 
muratore con Maria Degano airm. 

BtoHi — Antonio Gotlardu di Valentino 
d'anni 19 sildato di- fanteria ; Margherita 
Bolani.Forni di Pietro d'anni 23 poaai-
deutu ', Vittorio Del Bianco di tirinenegildo 
di mesi R ; Morina Zava^n i di Giovanni di 
mesi 11) ; Angela Vidussi fu Pietro d'anni 
ni aùsalingn reJ, Xarmit ; lìiacìnto Bertoii 
l'n Valentino d'anni B8 agricoltore ; Luigi 
Marou/.7.i fu Luigi d'anni 03 muratore ; 
Costantina Masnopiist-RÓTis fu Giovanni di 
anni 58 casalinga iHenato Ifeloliiar di Do-
mÌ7.ÌB d'anni 3 ; Teresa Cuasìgii-Lovo di 
Pietro d'anni 3» oontallna ; Cacio Fevra-
l'oni fu Giacomo d'anni 37 operaio ; Ciìslo-
foro 7juliani di Giovanni d'anni .t6 scalpel­
lino; Antonio liiizit di Pietro d'anni .12 
fornaio ; Giovanni Galateo fu Francesce di 
anni 3.? oste; Uosa-Maoorigh di .Giuseppe 
di mesi 10 ; Amalia Lami l'u Gio. Batta 
d'anni 37 ojsalinga ; Citoriua Dorta fu 
Gaspara d'anni " ì aitsaUnen ; Oìoraitni 
Fontana fu LaKsaro. d'anni (la operaio ; 
Angelo Zaia fu Giuseppe d'anni 18 perito ; 
co. couim. Giacomo Cenoni nob, di Mon-
teooooon fu Angelo d'anni 77 imprenditore ; 
Aurelio Miani di Vittorio di cesi li ; Mario 
Tuan di Vincenzo di mesi 6 ; Mafalda Mu-
suruana di Uldecioo di mesi fi ; Francesco 
Fantoni tu li'raacosoo d'anni 74 muratore ; 
Ines Celotti di Paolo di mesi IS ; Giovanna 
Pirraro ved. PoresBotti d'anni 87 casalinga ; 
Finnia Pioottì di Guido di mesi 5 ; Fran­
cesco .Moreale fu Gio. Batta d'anni 70 fa­
legname; Maria Zjrmani-Percssini fu fjeo-
aacdo d'anni 80 caeaVmgii, 

Totale 29 dei ^uali 11 appartenenti ad 
altri Comuni. 

La tassa sugli ignoranti 
fEstrazione del Lotto 23 luglio 1910) 

nuota di Vana i la 

77 19 82 23 28 

Il marito Gino Forni con la famiglia 
e la famìglia IJoiani annunciano ia 
morte ieri avvenuta della loro amatis­
sima 

RITA 
I funerali avranno luogo oggi — 

domenica alle o. e 17.30 p-rtendod Ila 
casa Subb. Cussìgnacco 

La presente serve quale parleoi|iazlon4 
personale. 

(Servizio tslegraflco del PAESE) 
Minisiii'i in vi.aggio 

. Roma 23 sera — .Stamane ha fatto 
ritorno a Roma il Ministro on, Facta. 

Oggi ò partito per Cosenza il Sotto­
segretario ai LL. PP. on. Do Seta,-
ovij gli sarà olferto un ricevimento ad 
un gran banchetto. 

Lunedi poi si recherà a Sila per 
preiienziare all'inaugurazione di quel 
Sanatorio. 

Una circolare 
del Miuistro degli Interni 

Roma 23, sera. — Il Ministero 
dell' Interno ha diramato una circolare 
ai Prefetti, circa la continuazione 
provvisoria di funzioni per parte dei 
sindaci, assessoji, presidenti e membri 
dalle Deputazioni Provinciali. 

Vari dulibi — dice la circolare — 
sono sorti circa la permanenza in ulti 
ciò dei Sindaci, Assessori, presidenti e 
membri della Deputazioni, che, avendo 
perduta la qualUit di consigliere co­
munale 0 provinciale, in seguito alle 
ordinaria eiezioni- parziali, la abbiano 
riacquistata per rielezione. 

Per assicurare l'esatta osservanza 
della legge e il regolare svolgimento 
dei pubblici poteri, il Ministro reputa 
opportuno in avvtìnjre, che la conti­
nuazione provvisoria negli ufflcii, fino 
all' insediamento dei successori, ò am­
missibile per il principio ritenuto 
dalla giurisprudenia solo quando ai 
consiglieri, che è titolo indispensabile 
per l'esercizio dì quella lunzioni, pro­
venga da una elezione avvenuta in 
tempo anteriore della nomina alle 
dette cariche. 

Alla vigilia 
dell' elezione politica 

a Roma 
Roma 23, sera — Stassera saranno 

tenuti gli ultimi comizi por le aiezioni 
di domani, al primo collegio di Roma. 

t candidai sono cinque : un bloc­
cardo costituzionale, un radicalo, un 
indipendente, un repubblicano ed uà 
socialista. 

Vi è anche una candidatura umo­
ristica. 

Si prevede che aodrano in ballot­
taggio Il oaudidato bloccardo costitu-
«ionnle e quello radicale. 

I l I^iuuzio d i V i e n n a 
tn Vaticano 

Roma 23, sera — Stamane il Nun­
zio Apostolico a Vienna fa ricevuto 
dal cardinale segretario di Stato Merrv 
del Val. 

Domani nel pomeriggio sarà rice­
vuto dal Papa Pio lY, quindi si recherà 
a Napoli, sua patria, ppr passarvi il 
congedo. 

La situazione in Romagna 
Cariche di oavalleria 

/>ìiùla a.'i. — • iVlentra la città è 
tranquilla giunge notizia da Bozza di 
un grava contUtò che sarebbe avvenuto 
stamane fra alcnne squadre di brai;-
(jianti e la (orzi pubblica. 

I braccianti protostavano tumultuo-' 
samente contro l'uso di trebbiatrici in 
una tenuta. Un drappello di cavalleria 
fu costretto a caricarli, e durante' la 
carica alcuni braccianti e parecchie 
donne sardlibei'o rimasti feriti. 

Questo sono le prime e non maglio 
precisata notizie giunte da Imola ; ma 
(Ino ad ora alli'ospedale civile è stato 
trasportato soltanto un bracciante con 
una lieve ferita di sciabola ad un 
braccio. 

Un conto saldato 
Salonicco 23. (Siefani) — Tutti i 

conti arretrati relativi alla missione 
italiana incaricata eli dirigere la fab­
brica di armi di Fez furono dal go. 
verno tnaroccbino saldati. La compa­
gnia Mzerlenne che aveva anticip.ilo 
agli interessati lo somme loro dovute 
fu quindi integralmente rimborsata, 
cessando cosi ogni responsabilità dal 
governo italiano. 

Il Mìm delle %Be di M e 
assassinato 

Salonicco 23. {Stefani) — lari sera 
veuno qui assassinato il direttore delle 
dogane Uskub. 

• Kubrica coininorciale 
(Taiegramrna di Borsa) 

Roma 23, ore 17.40 (Stefani) -
Cambio per domani 100.01. 

ANTONIO UOKDINI, gerente responsabile 
j Udine, 1910 — Tip .ARTURO BOSBTPI 

Successore Tip. Bardusco, 

Chiudete le vostre porte 
« Non attendere olio il tuo cavallo 

sìa stalo rubalo per cbìiidero la porta 
della tua scuderia » dice un vecchio 
adagio che sembra ignorato da motti 
malati. 

Quautepersono non voliamo incammi­
n ic i verso h mnrtp, po:'chè non si de­
cisero a curarsi, m non quando ora 
troppo tardi, qii.indo cioi%. Il loro orga­
nismo era completamente minato. 

Vi sono tuttavia dei medicamenti 
tanto buoni i quali, se adoperati in 
tempo voluto, fanno miracoli e rimet­
tono in piedi rapidamentn i malati 
gravemente afretli, Lo Pillole Pinlt, 
per Hsempio. I.cggfte ciò che scrive 
sopra di esse il signor Pozzi Luigi, 
Via Como N. -1 a Dosso Dergann (Mi-
Jsfioy, il quale ci inlljrmti CIÌÙ lii Pilln-
le Pink hanno guarito sua moglie, Si­
gnora Maria Pozzi. 

&!jSuriirs?suLLi POZZI r 
« Mia moglie era da lungo tempo 

anemica, non aveva potuto guarire 
con i medicamenti che le erano stati 
prescritti. .Aveva sempre qualche ma­
lessere. Si lamentava di emicranie via-
Ipnli, di stordimonti al minimo lavoro, 
di punture ad nn lato. Mia moglie 
mangiava poco e non riusciva a ripa-
r«re )a proprio forit Avova i) viso e 
labbra pallide. Una breve passeggiata 
la stancava oltre misura ed allorquan­
do saliva lo scale, il suo cuore batteva 
con violenza. i;)eperiva ogni giorno e, 
come ho già delio, non riusciva a met­
tere un argine .1 quento deperimento. 
Per buona ibriuna, mia mogie ha preso 
lePilloìo Pink le quali le hanno rostiluito 
la salute. Da che ba seguito questa cu­
ra sta bene e non snlfra piii », 

Le Pillole Pink sono per l'organismo 
indebolito, anemico sfinito, coma l'ac­
qua sulie piante assetata per mancan 
d'acqua. Un malato, colle Pillole Pink 
si ristabilisco rapidamente, come una 
pianta cha si inaffla, ma non bisogna 
aspaliitro aita l'organismo non abbia 
in sé alcuna risorsa-

Le Pillole Pink danno sangue ricco 
e puro, aumentano il numero dei glo­
buli rossi del sangue e favoriscono in 
tal morto l'assurbimento dell'ossigeno 
indispensabile alla vita. Chiudono le 
porte alla malattia, Lo Pìllcle pink ri­
montano in frotta gli organismi indebo­
liti e danno ottimi risultati contro l'a­
nemia, la clorosi, la debolezza genera­
le i mali di slt,maco, lo spossamento-
nervoso. 

Le Pillola Pink sono in vendita in 
tutta lo farmacia ed al deposito A Me­
renda. Via Ariosto, N.6, L.3 50 la sca­
tola L 18 le sei scatole franco- Un me­
dico aiìdelto alla Oaaa rispoade gratis 
a tutte le domande di consulto. 

Lo salso più gustose 
si preparano con il 

VERO ESTilATTO 
J , \ di CARNE LIEUIG 

' < ^ S - - ' ^ '^<~«^^'^^ 

VENlìZIA-BagDi (li Ito-VENEZIA 
Albergo - ristorante CAVALLETTO 
Albergo-ristorante BONVECCHIATi 
firhti-mhiù ftltfi Phiui Sfiìi Murco - Cófìi-
/ili ìitf'ilrr/iii - l'vimi moiH<*i 

\>.\\\ KCATTOLA, prc.prielarl,' 

fm%\^mR\ 

«(SORGENTE R N G E L i C A K 

fi |)i'(V,/() iiiile, bieic.Ietbi dft 

i-loiinn in ottimo stalo. ~ Via 

Lirutli tl'J 1 piano. 

ARTA (Carnia) 
Linoa V(ìine • Toìmeao • VillasanlìOA 

GRANDS HOTELS GRASSI 
Slabillmanto Idrotoraploo 

liinomatissii no soggiorno alpestre 
— Clima fresco, asciutto, uniforme. 

Massaggio — ìHeltrolerapia — Gin-
nnstica Medica — Confort famigliare. 

Medico Direll D ti, A. Gnudi della 
Clìii. S/etì. di Bologna - • Med resi­
dente Doli. Krasmo Tornarli, assist, 
dalla slessa Clinica, 

AutomoliiU a tulli i treni dalla 
slasionu di 'Jolmezzo, 

GRASSI cav. P., pr. 

BO litri vino da paata 
iKillii VAI^FANTENA - Verona - L. a i . 
lliLmÌKÌ.ui!i iiUDVM C(̂ l(ll)r(,'̂ :a. i'nnioo dtiiKÌoue 
(i«jstì;iiituriij (lino il r,i}0 luii.) vois i assegno, 
hi t>pet{ÌBC un itatW: ucurf'Jitato Guutiuo IVI 
COLA PABIAITO - VERONA. 

NB. 1,1 (lilTiTeu (! nttive o piissive dell» 
ciipafitA viiiiiinciiiitOfJigJìitert L. 0.'13 al l i tro. 

ASSISTENZA"' OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
miLoriszai» con Decréto Prefetthio 

DIKETTA 

ù̂ îia lavatrice sig Torosa Nodar! 
con consulenza 

dei iirìiiiari mediti ijieualiid' lieflt liegiDiit ' 

Pensiona e cure famigliari 
MASSIMA SEOHETEZZA'^ 

i;'}INE . via Wovtuinl d'Udina, 18 • UÓME 
TELEFONO 3-24 

CU) 

^ "CU POSTA L /..tc • 

V V E J I E Z I A '«EMACIA o.noR.ELLi 
& > - « . . - . . ^ BARTOlo.-ICo 

PAI ÌOUA- " ' " i « iE ' 

TREVISO:?»^,, r,„.o„. 

"KrlRtlE DEL 

''t/i?*l|||P 
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IL PAESE giornale del màttiiio' 
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Le inseriipiii si ricevono esclusivamente -in Udine prilsA) l'Ufflcii rli Pnb'ìiicitft Haasenstain a Vogler, Via Prefettura, N..6. e Agenzie e Succursali in Italia ed Estera 
- n * 

PHOfìRESSO DELLA SCIENZA 
"Hon pili SIFILIDE mediante il mondiale 

v.y . lOKUSIl 0 I Ì I Ì E 
.ft EESTEmGIMBNTI UEETRÀLI 
tostatiti. Uretriti e Catarri dalia Vssclca 

-S\ ' ' si gilaiiBn'mo rniliadlracnttì con- i rinomati 

CONrETTI GASILE 
• lAoaatlfc r CONlfETTI CASIM danno alltt via genlbi-

ittìnaritt il jMo stnto normale, evitaniio l'uso dello 
p.-̂ rioolfmissime oaiideleUé; tolgdnf, calmiuto isttin-
taneomcbto il liruoiore o la frequenza di urinare, 
gli nnloi che giinrisoono riiditalmi'nto I HE 
STRINGIMENTI pRETBàLT, FmMi, Vnltiti, 
Qitarri della resaica^ c<ilcolÌ<, incoiUmm'Xn d'urina 
/lussi bleiMmi/ki (gocm'ta mitUa'-e) eoo. Una 
foitila di Ciini'ettl'i'dll la doVfita tstill'Cli.3r>0i 

I! JORUnra 0A81LB f.ltim» vlcosiituento on-
tisialitico 0 rlnfrcseattto di.'i'siHi'guo'ffiiatisoB com-
Iilctamealo o radioalment» ÌA St/IIWe, Jnenih, 
Impoimxn, dolori della owii,, iM Hsmo seiaiico, 
udenilif maechie deità jieìfe^ perditi ttminati, poi-
Imioni, tpeivialorfeo, crpettmiOj sleriiità, Mimi-
ulemn contro l'aaido nrico ecc. eco. Ori fluoconn 
ili lOEDBlN GASILE con la nuova islMi». h. H. 

La INIEZIONE OASIM giiarisoo i flussi diano/»», ì oatarii aeiftì e cro­
nici, mginiii, nretriti, cndomsh'iti, ìMlvitibalaniti, erosioni del collo tell'ntcro 
(piaghettaì ecc. Un flaocfino U' Ii'iezlono con la do?nta istruzione It. 3. 

Desiderando mamiori schiarimenti dirigere la corrispondenza a.l signor 
GASILE, Ktriora ri!» Ohiaia, N. 2S5, Napoli, (Laboratorio Chimico Farma­
ceutico), ohe Bi ottorrà risposta gratis a con riseiva. • 

I rinomati medicinali GASILE fii vendono in accreditala farmacia e presso 
l'ìnTsntoro. » 

C A B I L E 
mVIERAdiOnUIJ2.M 

Napoli 

Per inserzioni riyolgém in Via Prefettura, 6 

\ 

4 ..1 

l i :•< 

" 7 eccelalnte o n 
Wqbìi' di Nòcera-Umbra 

<ora«ipta Anoallea F. BISLERI & C. - MILANO 

MODERNI T E T T I LEQQERI 
EtEQANTI - SOLIDI 

-MRI/MO -

mPERMeikBtU INCOIMaUSTIBILI 

materiale ideale per Coperture 
Riviesfimentì - Soffitti - Isolazioni 

resistentissimo ed indistruttibile 

Soe. Anon. STABILII - Torino 

' posilo * s'riuGNO - rtìPTONE , : -, 
• "ir-E L ' t U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITOENrE 
contro la • Rwil'aalenla, l'Esaurltriento, le Parallslj l'Impotenza eoo. 

Spovimaiitato edseionzìoìiamonte consiicoesao dai fifl illnalri Olinici, iittiili' ' 
Profefison : liimielii, Mariiijtiano, Cervelli^ Cesari, Manu,^ BiiCrdli, ll6jìén%ii' 
JSmtfmli, Vnioli, i-'cìmiiimna, ToselU, ffirtt't'Aì'ecc. veunfì da molti ili osai,, 
pdr la aua granilo efilc;tc;ia, u^uto peraorialmento.'^ 

Ueiuivii, 18 Muggii; llint > 
Egregio 'Siunot^ Ikl Lupo, . ^ 

ilo ti ovato. >jier mk^^^-tt-ii^ «i./'ef ii^<ì 
delta,tiiia-sigftina fCH giovovtiltì il Hnó 
propnratct Vosfo Strietio-JVphne, flié 
vango a ,"hjudi-t(»lieii'' ukamé lAittii 

.glie? Oltre l'iu-'a-niii di WIB.I'il Jim} 
pHintii fu danie emiinliuifitrlifiia iA>; 
sono ìiùurminìì'rhf ^ U^à'opuìt^heyn^'^ 
0'>lte uella lilla caf*'i di eura ad^Alf 

ATTENTI -,Y 
't, |3j |M«or*atPioo del Vino'scatola per 
IO Btt.' L. 1,60, per 20 L. 3,00, per 6 0 
Jil 0 ,00, Conserva, corregge, guarisce. 

CblDPlflcfti i te del Vino polvere ef­
ficace per rendere chiaro e lampante qual­
siasi Tino torbido senza allernrio nei suoi 
oómponenti. Scatola per 10 Ett. L. 4 ,00 
— Bu^te saggio doso per 2 Btt. 1,60, 

Carl tORiifora polvere vegetala lavata 
pura, mnlto indicata per levare la-muffa'i| 
dìifetti, sapore di legno od asciutto, guato 
di liquori, rancidume, fradicio del Vino e 
qualsiasi cattivo odore. Al Kg.mo L. 3.60, | 

• n i s a c l d i f l c a t r i c e del Vino, cura 
guarìsoo qualunque Vino affetto da spunto I 
0 tbrtor6,ifaOido) ritornandolo ul suo primie­
ro stato. Scatola da B a 10 Ett. L. 4,00. | 
Buste saggio dose 1 Ett. L. 1,00. 

- H i g o n c r a t o r e del Vino puramenta 1 
innocuo preparato speciale per rinforzare e ! 
dar buon gusto ai vini deboli aumentandone [ 
ta ifeaiefenza e la saporidifà. Poooo per 4 [ 
Btt. L, 6,00, 

permesse dalla legge - 18 uaBBÌme ono-

7n(iAnlì''fi"''P<^^io>''''^ ditta Italico 
fcUUUUll pìVa. Fabbrica Via Supe­
riore • Recapito Via Pelliccerie. ' 

.'COfOina e dlirevolè lavoraatòne'. ' , 
gil-^9nd!te«alza^ure aprézzl (loiìglarl -jm 

F P n n n l n "uico estirpatore del 
. wUyUIUoALLI. ViaSavorgnana 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia ArturoBosetti auc. tip. Bardusco, 
Via Prefettura , 6, Udina. 

Le neci^ologie 

b e r il TAESE, 

ed evidenti vaotiiis '̂i ' ìiff8(4'ntìi'j. Ed 
in vistai di ciò lo iirdiii(ren|i.aiqurii,co| 
aeienza di fave unn prèacrizlbiié iltllti! 

Comm. E, iMOASEIiLI", j 
Direltore 'della CUniea Psiehiatf'iea -f 

Prof, di tiearopólotog. ed èkltrou^ 
rapid aliti li. Uiìivcrdià:' I 

] .oltere troppo eloqàenli pei- eoinmentarlp. 

Laboratorio Specialità Farniuc EI.IS'E© l»ES. liVVo'-RICCIA (Mollae) 
lu UBINE.presso le farmaoie ANSELO FABBIS e COMBSSATTL 

IVlovii, Ounnaio-10(10 ' 
l'itjr^ijio .^.ijinor ,Del Lupo, '' 

I ,|l anpit'Vf'l'i'i'"''' f'o, fo'Slrieiio Pep­
lum, npi.Ott?! Ufi quali lijjda, mo pre-
8i;ri)to,. mi Ila dato ettiiiii risultatj. 
l/liii mdinajfl'iii aoiroranii per iieii-' 
ivmtì-mJl'̂ 'per'csiiiiritt<inK('>'nM'VoSo. 
Sono lieto ,dl • darle ijuesta djuliinra-
aioup. Con r*itltna,..j- , . . , 

• Cum'ijif'A.MlE ;(HOV.ANNr 

Direltore. della Clinica Medicu deliri 

('• ' Li, L^tirRrsitiU' i-

] .̂ '',S5,'Ilei de(;lao di l'uro io atesBO uao 
del Bijo' prepaiatOj perciò lii prègo vo-
lermeli'o'm^inrè'tah paio di'fl'ilconi. 

ii 
NON PIÙ FEBBRI HIALARICHE! 

MAKOZON,, 
( C a o h c t a i le i U»( ' to r N. n u U D A K I i l O ) 

L'ultiua e grandiosa conquista della moderna terapìa contro tutte ieffirtne di in- : 
lezioni maliiricbe iioute e croniche. • * 
I N P ' A L L I B I L E l'imedio preventivo-cur.iiivo caldamente raccomandato da 
I n r n h L I D l b B (.ijniui pu\illustri di tuitiil mondo. — Eurnmco tollerato 
ed ns,similiib lissimo, di graii lunga superiore preferibile ai preparati cniislmlii 
nonché al medesimo Chinino solo, cohaa di forte nocumento all'organiamo specie 
dei biv(ribmi e,degli iudivjdui dallo stomaco debole, 
L' intu-a cura formata di 40 oaoHeta per 111 durata di 20 giorni LirélO,SO. 

Li' metil curii Lire &.SO-Ì- fratie/i in Italia previo pigiimento. Rivolgersi'alliii s 
. MftHOZOn) COraPAiVY - Coeso O n i b e r l o I , I«. I H » - N a i i o l i 

- -^moclan ina liquida materia colorante 
1̂ 1 vino ricavata dallo buecie tiell'uva, Per 
Idldrirà S Ett. circa di'Vino baala l'iitro 
li Enoóiànina^ ohe costa L. 4.00 vetro 
compreso.' Franco domicilio. 

Specialità scientillcamente moderno 
cifioenEB. ; 

Rivolgersi a! premiato Laboratorio Enoehimico CaT. G. B. BOHCA - IVEBONA 
atruzione e catalogo gratis. — Per posta Oent. 30 per più soalolo Cent. 6Q. 

îmo per i giornali di Venezia « Adria 
Itxco im '^ Gazzetta di Venezia ^ nonohò' 
Iper gli altri d'Italia, conio a (Corriere 
IdeUa Sera»., «Secolo», «Tribnxia» 

ecc. si ricevono esclusÌTaiuentè 
[ill'Uflloio di Pubblicità, 

Haasensteln & Vogler 
via ProfoHura, N. 6 

ZI pabblioo coZ nostco mezzo si xì-
Isparmla il tempo e i'ixtoomodo di sori-
Ivere o telegrafavo ai fliugoli"giornali 
|soiis!a alocua apesa in più. 

Le, necrologie dei giornali hanno ormai 

ISX';*.":.»""-*»"^^^^^^^^^^^ esolusivMnmt»_Kref_BO^J'Uffloiq. di Pab-

Le inserzioni 
iiin lavoro spicoevoio qnaie quello di v„m i,iicità HAASENSTBINfe VOGLER, vìa^ Prefettura 
iuientare n scitvero ngU indirizzi di anno ' o -, m ' ut r -i • i i ai 

roiicsoenii; o tolge») il pericolo di ppia-l>f. 6, 0 AgenziB 6 Succursal i | in i l ta l ia ' 'ed jBstero.i 
voli involontarie ouiiEiaioiii, cciÈì l'ro'- ' ' -" w » » i , m 

juientar 

|cev(j 
Iquériti in ai-doloroso eii-cealaitze 

Orarlo Ferroviario e Tram 

É
Arrivi da 

-7.48,9.68, la.ao, 1B.80, 17.B, 23.60, 

PoD^,Bb«'t.41, 11, 12.44, 17 8, 19 46, 22.8, 
Oor5l((i(a,i7.82| 11,6, 12 60,16.231 1942, 22.68.'! 
PorfiÌ;,8i'eiorgÌQ 8.80, 9 67, 18.10, 17.3B, 21.46. 
Civ4'Pé6,60,''9.61,18.56,16.67,19.20. 28.68. . 
Trljlls-S, Giorgio 8.80,1786, 21.48. 

f-3-;.- '• Partenze per 
Va|Ml» 4, 6.16, 8.20, D. 11.26, 18.10, 17.8(f 

pmj(,' , ' ' 
PoItsSbi e, D„7;68,10.16, 16.44, D. 17.16,18.10. 
CoiiinoiW-6,4e, 8, 12 60,16.42. D, 17.25,19.66. 
S, QtórgloPortogr. 7, 8, la.ll, le.lO, 18.87.- , 
OivirfllU 6,20, 8,86, 11,16, 13.33,17.47, 81.60. 
S. CHjOtpto-TrÌBÌto'8,13.11, 19,27, 
Arri « Skg.p.laCarniada Vtlla Sani 

6.60, l y i ; 16,41, 18.61 (fost, 9.49,.̂ 20.8l) 
Par.(la$ta!S.p, la Carniap. Villa Sani 

9, IJ;^0,,l')'.J, 19.60 (feitivi 7.44,1810) • 
Tram-a vapore Vdtne-S.Daniek 

Piiitenze da. 8 'Daniela 6,'8.31, 114, 1«46, 
17.68 (festivo 21), 

Arrivi u Odine (Staz. Tram) 7.82, 10.3, 12,86, 
16 17, 19.80 (fe,ti,o 28.82). 

fatloiizedii OdìuB (9taz. Tr«in) 6.80,9.6, 11,40, 
16.20, 18.84 (festivo 21.86). • 

Arrivi a S. Dunielo 3 8,' 10.87, 13,12, 16.68, 
ao.8 (festivo 28 8). 

Chi è nervoso, senza - appetito, debole, 
ceicheià un nmedio adatto; ma.quale è realmente "indicato,,? , . , . ' > -

-Tutti i nervini, gji alcolici, ed-in "genere tutti gii stimolanti possono, in date circostanze, eccitate "per breve tempo,, 
l'attività delTappareccllio'digerente, e date cosi l'illusione di un' successo. Ma tanto è poi più fotte la delusione. 
Questa via non è, " dunque, 'la 'giustèi. ' ' ' • i , , 

L'oiganismo jnqn deve sopportar fatiche ma, •viceversa, deve esset^. flijxi^oijitQ, rinnovato. Ciò si può realizzate 
"con edettp stabile,, coi, rimedi natittali.. » .'jUno Ira questi è la Somarase,, . - ' • ' • - ; 

< La ptoduzione del senso dell'appetito, il naturale aumento dei>8iio6Ì)iipaslrici, liUbbQn'ij^nt? ematpsi, il rispatraio 
di lavoro allo stomaco, la migliore nutrizione, ed il graduale rinvigorimento di tutto il corpo, coinpreai i, rpuscoli, 
sono gli effetti principati della Sotnatose constatati in quindici anni., ' ' ' 

Chi climque i^uole assicurarsi la più esteia garanzia, pei la radicale scomparsa del piopnQ stato di indebolimento, 

prenda la 
I-ia S O M A T O S E si trova i« tutte le farmacìe."'— Oltre a quella in polvere, msaJDÓra. ormài'provata, 
;è tacGOmanlabilissima anche la nuova (orma liquida, di due qualità; "SempU(?e,,^ e "Dplce,,. , 

^PRDF. C 0 I L L Q BOZZOLO PieBiatÌBsìmo SiaROte, . * , , 

I B E T T O I Ì E P S U ^ P L I N I O A M E O I O A i,t-Io epes'io adopersto, nell» mia 9 ' " ' " 
( P^)- '-^" ' UNivEnaiTA e nella punica privata la SnmKtose ^Uanijo 

-, j . . -j-u . • ^ occùHova, di ,Boini(illlUlItTe MI» P«PM^l0 
; TORll ;JQ . , «limeniai^ ricco di valore DUtri^vo, (acU-

VlaMsiielila.SO-Tetaf.lB-eD mente asbìm il abile e tollciabiU. ' ' 
E IH SoiT)Bio9e ha *empi« ( ioniwoito 

illc ìniJisBiloni. 1 '• 
7|<.-

; P ™ ( . fcAMILI.0 807.201.0 . 


